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Allegato 2

Relazione finale di Lorenzo Rocculi sulla realizzazione del Progetto

 Disputatio : risorse on line per lo studio della Filosofia medievale

1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.

Il Progetto Disputatio : risorse on line per lo studio della Filosofia medievale, in continuità con il progetto Medievalia: risorse on line per lo studio della Storia medievale svolto nell’ambito del DOL nel passato anno scolastico, si propone di facilitare lo studio della Filosofia medievale , creando un repertorio di risorse on line .

Anche questa volta l’idea è nata da un problema reale incontrato nello svolgimento del programma di Filosofia. Nella classe prima - solitamente - non si riesce a sviluppare o completare  lo studio della Filosofia medievale, questa parte del programma viene recuperata nella fase iniziale dell’anno successivo . Per facilitare e velocizzare la trattazione di questa parte del programma viene assegnata un’attività di lettura e analisi individuale durante le vacanze estive sugli argomenti che verranno esaminati durante il corso curriculare. 
Per motivare a questo lavoro di recupero e consolidare l’utilizzo di strumenti nuovi di apprendimento si è pensato – sulla base dell’esperienza positiva realizzata per lo studio della storia medievale – anche quest’anno di svolgere un lavoro di ricerca e approfondimento sugli autori più significativi della Filosofia medievale con l’obiettivo di creare un repertorio di risorse on line, di facile consultazione, organizzato in forma ipertestuale .  
Il progetto – seguendo  una metodologia già sperimentata -  è stato realizzato prevalentemente a scuola durante il primo quadrimestre  nelle ore curriculari ( mediamente 1 ora di Laboratorio settimanale) in un arco di tempo compreso tra la seconda metà di Settembre e la  prima metà di Dicembre . Sono stati utilizzati gli strumenti offerti dalla scuola : l’aula della classe  per le attività di discussione e organizzazione , il nuovo Laboratorio multimediale ( 28 postazioni) per le attività di formazione , di ricerca e di realizzazione delle schede e delle mappe concettuali, la Biblioteca scolastica per la consultazione di materiale cartaceo. Una parte del lavoro , soprattutto relativo alla stesura delle schede , è  stato svolto a casa. Per facilitare il lavoro di comunicazione e scambio tra l’attività a scuola e a casa è stata utilizzata una classe virtuale ( piattaforma dokeos , messa a disposizione dell’IRRE Lombardia), già aperta dal docente nella fase conclusiva del progetto Medievalia e ampiamente poi utilizzata nelle attività del passato anno scolastico.
L’intero progetto è stato articolato in fasi  e calendarizzato sin dall’inizio con precisione. I tempi sono stati sostanzialmente rispettati. 

Queste sono state le fasi e le ore  a ciascuna di esse dedicate:

· Fase di progettazione e organizzazione : presentazione dell’ambito progettuale da parte del docente, analisi del problema e definizione del progetto, organizzazione e programmazione degli interventi : 3 ore in aula  nel mese di Settembre .

· Fase di formazione : 3 ore in Laboratorio multimediale nel mese di Ottobre, in cui è stato proposto agli allievi  un breve corso sulla creazione e utilizzo  di mappe concettuali attraverso il programma IHMC Cmap Tools
· Fase di ricerca e produzione : definizione dei criteri di selezione e organizzazione dei dati, attività di ricerca on line e cartacea, raccolta e organizzazione delle informazioni, creazione di mappe concettuali : 12 ore in Laboratorio e in parte a casa tra la fine  di Ottobre e gli inizi di Dicembre

· Fase di valutazione : 1 ora nella metà di Dicembre.

Complessivamente sono state impiegate circa 20, di cui  poco più di un terzo a casa.
2. Numero di classi coinvolte, di insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.

Il progetto è stato condotto da un solo insegnante : l’insegnante di Storia e Filosofia ( area umanistica ). 

Rispetto al progetto originario , che prevedeva l’intervento di 2 classi (2F, 2G), il lavoro è stato – poi –realizzato per motivi organizzativi  dalla sola 2F, costituita inizialmente da 26 studenti   
Dopo una fase comune iniziale di  progettazione e di formazione , sono stati creati  piccoli gruppi ( formati  generalmente da 2 studenti o al max. 4 per gli autori più complessi) per la ricerca on line di risorse, la realizzazione di una scheda ,  della relativa sitografia e  di mappe concettuali  su autori o  argomenti significativi della Filosofia medievale. A conclusione dei lavori sono state presentate  16 schede. Tutti gli studenti , tranne due , hanno completato il lavoro e consegnato in tempo utile i prodotti concordati .
3. Vantaggi e svantaggi (vedi le voci del punto 1) ed  eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.

Rispetto all’esperienza dell’anno passato , in cui operavano 3 classi parallele con problemi organizzativi e di sovraccarico gestionale notevoli  per il docente , il fatto di aver operato con una sola classe , per di più gia rodata nel lavoro , ha sicuramente semplificato tutta la gestione dell’attività. La contropartita è stata una minore completezza in termini di contenuti del prodotto finale : sono state – infatti – realizzate 16 schede contro le 30 del precedente . L’impegno di ciascun studente è stato – però- maggiore sia per l’accresciuta complessità dell’argomento ( sono stati trattati autori in gran parte  non svolti nel programma curriculare ) sia per l’aggiunta nelle schede oltre ai testi e alle sitografie delle mappe concettuali.
 Come nella passata esperienza, non si sono state rilevate particolari difficoltà sul piano tecnico perché le competenze  tecnologiche richieste ( utilizzo del browser, di un semplice programma di videoscrittura, l’uso della posta elettronica,) erano piuttosto semplici e di larga diffusione. Nella 2 F sono presenti 2 nuovi studenti che non hanno incontrato difficoltà ad inserirsi nel lavoro ed hanno facilmente assimilato nell’ambito dei piccoli gruppi  le competenze richieste . La formazione ha riguardato quest’anno l’utilizzo del programma IHMC Cmap Tools per la realizzazione di mappe concettuali. Questa è  stata la parte innovativa del progetto ed è stata seguita con molto interesse dagli studenti .   
 Ancora una volta non si è reputato  necessario affidare ad una realizzazione collettiva l’ipertesto perché avrebbe introdotto  inutili complicazioni organizzative , essendo la finalità formativa del Progetto incentrata prevalentemente  sui contenuti e  intorno alla ricerca on line .

4. Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni. 

Poiché gli obiettivi disciplinari posti alla base del progetto sono stati i seguenti :

- saper reperire e valutare criticamente fonti on line per l’apprendimento della storia medievale 

- saper organizzare una semplice sitografia  relativa ad un argomento storico

- saper realizzare una scheda introduttiva ad un argomento filosofico ;
- saper realizzare una mappa concettuale in grado di rappresentare in modo efficace i contenuti esaminati;
Le competenze di tipo disciplinare acquisite dagli allievi sono state soprattutto di ordine critico : saper valutare una fonte informativa relativa alla filosofia    medievale e sulla base delle caratteristiche di ampiezza, attendibilità e correttezza prospettarne un uso formativo.

Tra le competenze tecnologiche vanno  - invece - annoverate :

- la capacità di utilizzare in modalità avanzata motori di ricerca e altri strumenti per il reperimento di informazioni sul web ;
- capacità di utilizzare mappe concettuali 
- un miglioramento delle capacità di navigazione e  della gestione degli strumenti di comunicazione on line  ;
- la capacità di utilizzare una piattaforma di elearning per facilitare la formazione , la comunicazione e lo scambio di materiali .  

Le acquisizioni di  nuove competenze da parte dell’insegnante  hanno riguardato - ancora una volta - soprattutto gli aspetti organizzativi. L’esperienza è servita da guida per  impostare una corretta gestione del lavoro nel nuovo Laboratorio multimediale  del Liceo , che - garantendo  con 28 postazioni un rapporto 1:1 tra studente e computer -  accresce notevolmente

la produttività  del lavoro – Il Laboratorio è stato completato alla fine di Giugno del 2006, ha – quindi - avuto con la realizzazione  di questo  progetto il suo battesimo operativo.
5. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente e tra alunno ed alunno (analogie e differenze con le altre situazioni d’apprendimento. )

Lavorare in forma  collaborativa su un progetto e in laboratorio implica una dinamica relazionale diversa rispetto al normale  lavoro didattico sia tra il docente e la classe che tra gli studenti  .  Sicuramente ne esce rafforzata l’intesa reciproca e lo spirito di condivisione degli obiettivi , liberamente determinati . L’autonomia e la responsabilità  dello studente viene messa in risalto , per il docente è l’occasione per poter osservare aspetti significativi della personalità e degli stili cognitivi dei discenti che altrimenti non riuscirebbe a cogliere. 
L’uso del laboratorio consente di far risaltare abilità non usualmente utilizzate e contribuisce a stimolare  quegli  studenti  che non appaiono adeguatamente motivati nel lavoro ordinario.

Non bisogna  - poi - sottovalutare  le acquisizioni strumentali ( apprendimento o perfezionamento dell’utilizzo di nuovi software) ed il loro impatto :  gli strumenti utilizzati possono essere impiegati per nuove esperienze , magari più complesse e che coinvolgano più discipline o nel lavoro e nello studio individuale.Valga – per tutti – l’utilizzo di Cmap o della classe virtuale.
6. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato

 Per scelta il progetto ruotava intorno all’utilizzo di tecnologie semplici e diffuse , disponibili in  un Laboratorio multimediale  collegato ad internet . Rispetto all’esperienza dell’anno passato, abbiamo potuto utilizzare  il nuovo Laboratorio multimediale , ove  ogni studente  ha avuto la sua postazione e ciò ha velocizzato i tempi di formazione e  di  ricerca. Inoltre le attività erano perfettamente proseguibili e replicabili a casa col proprio computer. Il software per la realizzazione delle mappe concettuali è un software gratuito , scaricabile da internet e facilmente installabile sul computer personale.
7. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale

Il docente ha avuto modo attraverso questa esperienza di applicare concretamente una parte degli insegnamenti acquisiti nel corso della frequenza del 1 anno del DOL , in particolare le competenze sviluppate seguendo il corso  del prof. Cantoni sui motori di ricerca ; alcuni strumenti elaborati in quella occasione sono serviti per la formazione degli studenti .
8. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi

Gli studenti hanno giudicato positivamente l’esperienza . Un indicatore indiretto di gradimento può esser considerato già il fatto che la quasi totalità dei gruppi ha realizzato la scheda che le era stata commissionata. Un aspetto del Progetto  molto apprezzato è stato la stretta integrazione con l’attività curriculare ed il fatto che il prodotto finale possa essere d’aiuto per i compagni che il prossimo anno si troveranno ad affrontare gli stessi problemi,ma soprattutto la possibilità – data la struttura ipertestuale del prodotto finale , di un continuo aggiornamento e perfezionamento del lavoro compiuto .
9. Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza

 Anche il lavoro sulla filosofia  medievale è concluso , ma la metodologia utilizzata può essere riprodotta per altri periodi storici o per altre discipline . 

Abbiamo in progetto di creare un repertorio di risorse on line per la filosofia moderna e contemporanea , coinvolgendo altre classi del Liceo,  e di utilizzare l’ipertesto per attività di recupero , magari integrando il materiale in un percorso formativo all’interno della classe virtuale.

Un ulteriore tappa potrebbe essere quella di arricchire l’ipertesto con  questionari , analisi di testi , test valutativi dell’apprendimento per accentuarne la valenza didattica.
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